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VARIA 
Nell'atletica che diventa professionistica sono una figura fondamentale 
Programmano le tournée degli atleti e trattano con gli organizzatori 
dei meeting. In tutto il mondo sono una realtà, ma in Italia la loro 
esistenza viene ignorata dalla Federazione, e la conflittualità aumenta 

Corsa ad ostacoli per i manager 
L'accusa: Gianni De Madonna 
«La Fidai non mi riconosce 
il diritto di rappresentare 
gli atleti. È un'ingiustizia» 
• i ROMA. La sua vicenda 
agonistica nell'atletica leggera 
e legata soprattutto ad un inat
teso secondo posto conquista
to nella maratona di New York 
del 1987. Innamorato del suo 
sport, Gianni De Madonna ha 
deciso di rimanere nell'am
biente anche dopo il ritiro. Per 
farlo ha scelto la professione 
del manager, una figura pre
sente già dai primi anni Ottan
ta nell'atletica anglosassone. 
«Quando ho cominciato - dice 
De Madonna - pensavo di 
guadagnare si e no come un 
impiegato. Poi mi sono reso 
conto che gli spazi operativi 
erano enormi. In questi ultimi 
anni si sono rivolti a me sem
pre più atleti. Attualmente cu
ro gli interessi di parecchi az
zurri, I nomi più importanti so
no quelli di ranetta. Di Napoli, 
Mei, D'Urso, Tirelli, e fra le 
donne Dandolo, Bruner., Bizio-
li, Scaunich e Fogli. Seguo an
che una ventina di atleti stra
nieri fra i quali il campione 
mondiale iuniores, Sambu, e il 
keniano Moses Tanui, secon
do ai campionati mondiali di 
cross. La mia parcella? Il 10% 
sugli ingaggi che procuro agli 
atleti». 

Un'attività in continua 
espansione, dunque, ma per 
De Madonna non ci sono solo 
rose e fiori: •Purtroppo ho dei 
grossi problemi con la Federa
zione ed in particolare con il 
responsabile del settore inter
nazionale, Sandro Giovanne»!. 
La Fidai si ostina a non volermi 
riconoscere come manager 
degli atltMNlaliani, questo no- • 
nostante la Federazione Inter- -
nazionale nel suo ultimo-con- -
gresso abbia pienamente legit- ' 
Binato la nostra categoria. E 
una situazione insostenibile. 
Sandro Giovannelli per garan
tire la partecipazione degli at
leti ai meeting italiani tratta 

L'atletica leggera è ormai prossima al 
«mercato libero». Molti atleti di vertice gi
rano il mondo con un «manager» che 
tratta con gli organizzatori dei meeting 
l'entità dei loro ingaggi. E in Italia? Il 
passaggio obbligato verso un'atletica 
professionistica procede a rilento. No
nostante i manager siano già ricono

sciuti dalla Federatone intemazionale, 
la loro esistenzji viene tuttora ignorata 
dalla Federatletica italiana. Una situa
zione che sta determinando una conflit
tualità sempre maggiore. Gianni De Ma
donna, ex atleta e manager di molti at
leti azzurri, acc usa la Fidai ed un suo di
rigente, Sandro Giovannelli. 

tranquillamente con i manager 
stranieri. Al sottoscritto, inve
ce, non viene riconosciuto il 
diritto di rappresentare gli atle
ti italiani. Spesso vengo trattato 
addirittura a pesci In faccia. La 
Fidai pensa che in mano ad un 
manager l'atleta azzurro pud 
compiere delle scelte incom
patibili con la programmazio
ne agonistica federale. Ma 
questo non può accadere, l'at
leta e gestito innanzitutto dal 
suo allenatore con il quale 
concorda il calendario delle 
gare, lo mi limito a prendere 
atto del programma agonistico 
di un atleta cercando di garan
tirgli dei buoni ingaggi». 

De Madonna sta prendendo 
in considerazione una soluzio
ne drastica: «La Fidai non può 
continuare a comportarsi cosi. 
In realta II problema del rico
noscimento dei manager non 
si dovrebbe nemmeno pone. 
Se un atleta decide di farsi rap-
• presentare da un'altra persona 
la Federazione non può op
porsi, l'istituto della procura è 
previsto dalla legge. A questo 
punto sto pensando di mettere 
tutto in mano ad un avvocato e 
far causa alla Fidai. Un proce
dimento legale durerebbe de
gli anni ma alla fine verrebbe 
perlomeno sancito il principio 
che anche nell'atletica italiana 
ognuno può farsi rappresenta
re da chi vuole». De Madonna 
conclude con un'altra stoccata 
a Giovannelli: «Si occupa di 
troppe cose per avere il tempo 
di procurare i migliori ingaggi 
agli atleti italiani impegnati nei 
meeting. Pur essendo alle di
pendenze della Fidai, lavora 
anche nel meeting allestiti da 
privati. Gli organizzatori, infat
ti, gli mettono a disposizione 
budget di svariati milioni da 
impiegare nel reclutamento 
degli atleti per le manifestazio
ni». 

La difesa: Sandro Giovannelli 
«Meglio la Federazione 
dei manager, non chiediamo 
percentuali a nessuno» 

MARCO VINTIMIQUA 

Gennaro DI Napoli è uno degli atleti azzurri gestiti dal manager Gianni De Madonna 

e a caro prezzo 
H Valutare la «querelle» fra De Madonna e 
Giovannelli come una polemica personale sa
rebbe un grave errore. Il loro scontro mette a 
nudo un problema scottante: il rapporto fra at
leta e Federazione. Il manager rivendica il sa
crosanto diritto ad esercitare in ambito sportivo 
il suo incarico di procuratore, previsto dal codi
ce civile. Ma dall'altra partejrqya un-penonag-
gio che gli replica puntJpbriìffiéritCìucido In
terprete della «politica» portata avanti dalla Fi
dai. Ed è proprio questo il punto: Giovannelli ci 
paria della Federazione come di un autentico 
•moloch». :. controllo degli atleti e dei loro in
gaggi, la gestione degli allenatori, l'organizza

zione diretta e •indititta» dei meeting, nulla 
sfugge al colosso fé dorale. A questa situazione 
non si può che repl care con le ragioni del libe
ro individuo. L'attivi ix sportiva, compresa quella 
di vertice, è frutto di tua sua scelta. La conqui
sta di una medaglia olimpica o di qualsiasi altro 
trofeo appartiene a lui soltanto. Se poi la Fidai 
ricava un cospicuo ingresse dai grandi risultati 
agonistici (sponsor contributi Coni, diritti tv), 
essa è libera di propiziarli pagando gli atleti ed 
assistendoli in vario modo. Ma questo non spo
sta i termini del problema: al di là dell'obiettivo 
comune, l'atleta ha il diritto di gestirsi come me
glio crede per il resto della stagione, manager 
compreso. OM.V. 

• 1 ROMA. Chiamato in causa 
pesantemente da Gianni De 
Madonna, Sandro Giovannelli 
non si scompone più di tanto. 
Il «ministro degli esteri» della 
Fidai rivendica un'esperienza 
ventennale nelle relazioni in
ternazionali dell'atletica legge
ra e replica punto su punto alle 
accuse del manager lombar
do, «innanzitutto - precisa Gio
vannelli - non risponde a veri
tà Il fatto che De Madonna vie
ne trattato a pesci in faccia dal 
sottoscritto. Anzi, la sua presa 
di posizione mi stupisce. Pro
prio pochi giorni prima del 
Golden Gala lo avevo Incontra
to per cercare di stabilire un re
ciproco modus vivendi. Nel
l'ultimo congresso della laaf è 
stata riconosciuta la figura del 
manager? É vero. Però è altret
tanto vero che I manager devo
no essere riconosciuti anche 
dalla loro Federazione nazio
nale, cosa che per il momento 
la Fidai non ha ritenuto di do
ver fare. Questo perche la Fe
derazione italiana ritiene di 
poter essa stessa fare da trami
te fra l'atleta e gli organizzatori 
dei meeting, senza dover ricor
rere ad altre persone». 

Un ruolo, quello della Fede
razione-manager, che Giovan
nelli difende a spada tratta: 
•Primo, se l'atleta si affida alla 
Fidai non deve versare una 
parte dei suoi guadagni ad 
un'altra persona. Secondo, nel 
rapporto con gli organizzatori 
dei meeting il manager tutela 
esclusivamente i suoi assistiti 
mentre la Federazione garanti
sce tutti gli atleti ad essa affilia
ti. Terzo, l'allenatore non sem
pre informa la Fidai dei pro
grammi agonistici del suo atle
ta. Se però quest'ultimo deve 
comunque ricorrere alla Fidai 
per le questioni riguardanti 
l'ingaggio, ecco che anche il 

settore tecnico federale può 
controllare la sua attività. Un 
controllo essenziale per impe
dire che con una programma
zione sbagliata l'atleta giunga 
in cattive condizioni di forma 
ai grandi appuntamenti». Ma 
resta il fatto che De Madonna 
gestisce gli interessi di persone 
che si rivolgono a lui con una 
libera scelta... «Noi abbiamo il 
massimo rispetto - replica Gio
vannelli - per gii atleti che si af
fidano ad un manager. E nel 
caso di De Madonna devo dire 
che, pur privo del riconosci
mento federale, non è stato as
solutamente ostacolato dalla 
Fidai». 

Sul coinvolgimento, suo e 
della Federazione, nell'allesti
mento dei meeting organizzati 
dai privati, Giovannelli prima 
conferma e poi... contrattacca: 
«La Federazione si occupa dei 
meeting soltanto se gli orga
nizzatori glielo richiedono 
espressamente. In questi casi il 
supporto della Fidai è prezio
sissimo. L'organizzatore realiz
za delle notevoli economie 
perché contattare gli atleti, 
viaggiare, telefonare, mandare 
fax, comporta delle spese. 
Inoltre, non rischia di spende
re male i suoi soldi. Se non si 
conoscono bene i valori degli 
atleti sul "mercato" si possono 
fare degli sbagli enormi. Quel
lo della Fidai, lo ripeto, non è 
un aiuto imposto, sono gli or
ganizzatori che trovano molto 
più semplice avere un prodot
to "chiavi in mano". L attività 
federale è comunque molto di
versa da quella svolta da De 
Madonna. Lui, oltre a trattare 
gli Ingaggi dei suoi atleti, a vol
te viene pagato dagli organiz
zatori per allestire delle gare. Si 
tratta di corse in cui inserisce il 
gruppo dei suoi atleti impe
dendo ad altri gruppi di parte
cipare». 

Ai campionati del mondo di atletica (24 agosto-1& settembre) utilizzato un nuovo metodo 
Nel passato i «casi» della polacca Walasiewicz e dell'austriaca Schinegger 

A Tokio si cambia sesso 
La notizia dice che a Tokio per i Campionati del 
Mondo di atletica - dal 24 agosto al 1° settembre -
sarà utilizzato un nuovo metodo per stabilire il ses
so. Crediamo di far cosa utile per il lettore realizzare 
un'escursione nelle vicende che hanno lasciato 
tracce di ambiguità su atlete che sembravano atleti. 
Dalla velocista polacca Stanislawa Walasiewicz alla 
sciatrice austrìaca Erika Schinegger. 

RBMOMUSUMKCI 

• • La storia dell'atletica leg
gera e ricca di ambiguità sul 
sesso delle atlete. Ma se ieri era 
possibile che partecipassero 
alle gare delle donne perso
naggi dal sesso indefinibile og
gi non può più accadere. Uno 
dei casi più clamorosi su que
ste ambiguità è legato alla po
lacca Stanislawa Walasiewicz, 
nata nel !911 e morta nel 
1986. Fu primatista del mondo 
dei 50 metri, dei 60, dei 100, 
dei 200 e delle 100 iarde. E nel 

lungo saltava più di sei metri. 
Fu campionessa olimpica dei 
100 nel '32 e medaglia d'ar
gento nel '36. Ai Campionati 
europei del '38 vinse i titoli del
le due distanze dello sprint 
mentre ai Giochi mondiali 
femminili del '34 ottenne 11 tito
lo dei 60 metri. Emigrata negli 
Stati Uniti si fece chiamare 
Stella Wabh ed ebbe due ma
riti. In vita fece parlare molto di 
sé - «è donna, non è donna? -
ma solo dopo la sua morte si 

seppe, dall'autopsia, chi vera
mente era. Stella Walsh era er
mafrodita e cioè una rara crea
tura bisessuale. Si comportava 
e agiva da donna perché un er
mafrodita di sesso maschile 
battezzato con uno nome di 
ragazza, vestito come una ra
gazza ed educato come una 
ragazza si comporterà, sem
pre, come una ragazza. E pro
verà perfino il desiderio di es
sere mamma. 

Si parlò molto dei «fratelli 
Press» e cioè di Tamara e Irina. 
Tamara, grandissima lanciatri-
ce di peso e di disco, era certa
mente donna. Ma Irina no, non 
sembrava donna e aveva un vi
so maschile. Ai Campionati 
europei del 1966, a Budapest, 
fu introdotto il controllo del 
sesso che impedì l'ammissio
ne della stessa Irina (ostacoli
sta) e delle connazionali Ma
ria Itkina (velocista) e Tatiana 
Shcelkanova esaltatrice in lun

go) . Ai Campionati europei di 
Budapest non fu presente la 
leggendaria Iolanda Balas, do
dici volte primatista del Mondo 
di salto in alto. Il «fenicottero» -
veniva chiamata cosi perché 
aveva gambe lunghissime -
non partecipò perché vittima 
di un serio infortunio ma si ma
lignò che avesse rinunciato 
perché temeva il controllo del 
sesso. Ma Iolanda andò ugual
mente a Budapest e si fece 
controllare: era indiscutibil
mente donna. 

Un caso doloroso è quello 
della polacca Ewa Klobukows-
ka. Primatista del mondo dei 
100 con 11"1 il 9 luglio 1965 a 
Praga e campionessa olimpica 
di staffetta a Tokio-64. Nel 70 
all'atleta polacca fu vietato di 
partecipare a competizioni di 
atletica femminile perché gli 
esami denunciavano una pre
valenza di ormoni maschili. 

Sul caso ho una testimonianza 
da offrire al lettore. Nel maggio 
del 73 conobbi in occasione 
del Gmn Premio della Pravda, 
a licci, sul mar Nero, un gior
nalista polacco del quale pur-
trop|K' non ricordo il nome. Il 
giovimi" collega mi raccontò 
che &va Klobukowska, stu-
denlosiia all'università di Var-
sa\i<i, soffri moltissimo per 
quel crjdele verdetto. Si senti
va donna e si comportava da 
donna Arrivò sull'orlo del sui
cidio e non si tolse la vita per
ché etbe sempre l'affetto e la 
solidarietà dei compagni di 
corse. 

Il lario certamente più cla
morose ebbe come protagoni
sta unii sciatrice che in realtà 
era une. sciatore. I Campionati 
mone m li di sci alpino del 1966 
furono disputati a Portillo, sulle 
Amie cilene. Vinsero tutto gli 
sciatori e le sciatrici francesi 
eccettu ili lo slalom maschile 

La pesista e discobola sovietica, Tamara Press 

vinto dall'azzurro Cartello Se-
noner e la discesa delle donne 
vinta dall'austriaca Erika Schi
negger. L'austriaca corse in 
l'32"63 e distanziò di 69 cen
tesimi la francese Mai-ielle 
Goitschel e di 1 "63 l'altra fran
cese Annie Famose. Anni do
po Erika divenne - a tutti gli ef
fetti e cioè legalmente - Erik. 
La sciatrice non era una sciatri
ce e quindi non aveva meritato 
la medaglia d'oro vinta sulle 
nevi di Portillo. Tra l'altro Erik 

si è sposato e ha avuto un fi
glio. E uà dire che si è vergo
gnato di quella vittoria e ha 
spedito a Marielle Goitschel la 
medaglia d'oro. Ora manca 
solo che la Rdersci intemazio
nale tolga dalla classifica della 
discesa di Portillo Erika Schi
negger e consegni la medaglia 
d'oro di quei Campionati del 
Mondo, con tanto di cerimonia 
ufficiale, alla signora alsaziana 
defraudata di una sacrosanta 
vittoria. 

Cairi Lewis, una staffetta carica dì polemiche 
Cari Lewis ha dimenticato Sestriere correndo super
bamente l'ultima frazione della staffetta 4x100 che a 
Montecarlo ha eguagliato il record mondiale stabili
to dalla Francia. Ma in gara non c'era il quartetto na
zionale bensì quello del Santa Monica. E ciò accen
derà qualche polemica. In riva al mare si è visto un 
grandissimo Sam Matete sui 400 ostacoli. Bella pro
va di Stefano Mei, in crescita. 

• • II 1° settembre dell'anno 
scorso sulla pista dello stadio 
di Spalato - la Croazia di quei 
giorni era già scaldata dal con
trasto con la Serbia ma.appari-
va un Paese felice -, quattro 
francesi neri corsero la staffetta 
4x100 In 37"79. primato del 
Mondo. I quattro erano Max 
Morinière. Daniel Sangouma, 

Jean-Charles Trouabal e Bru
no Marie-Rose. Fu un magnifi
co exploit perché la storia del 
record, da quando è elettrico. 
è tutta americana con Cari Le
wis protagonista due volte e 
sempre in ultima frazione. Agli 
americani non è piaciuto nem
meno un po' perdere il prima
to mondiale della staffetta • a 

Spalato anche i britannici cor
sero in un tempo inferiore al 
precedente record - e cosi si 
son dati da fare per riprender
selo. 

Sabato sera, un po' più in là 
dell'ora di cena, sulla pista del
lo stadio Louis II di Montecar
lo, Cari Lewis ha corso l'ultima 
frazione di una staffetta che si 
scontrava con i francesi per 
definire la supremazia nella 
specialità. Ma la staffetta ame
ricana non era quella che si 
era qualificata ai trials di New 
York. In lizza nella dolce serata 
monegasca c'era Infatti il quar
tetto del Santa Monica, Il club 
di Cari Lewis. I quattro - Mike 
Marsh, Leroy Burrell, Floyd 
Heard e Cari Lewis - hanno 
centrato quattro cambi perfetti 
e hanno corso in 3779 egua

gliando il primato dei francesi. 
Ora si aprirà una bella pole

mica perché Cari Lewis non ha 
mai fatto mistero di voler por
tare il suo quartetto ai Campio
nati del Mondo di Tokio. Ma i 
Mais hanno bocciato sia Mike 
Marsh che Floyd Heard che in 
Giappone non ci saranno. E 
poi, francamente, come si può 
immaginare che Andre Cason 
e Danny Mitchell - qualificati 
sul campo - rinuncino alla 
possibilità di conquistare una 
medaglia d'oro per far conten
to Cari Lewis? 

Il meeting di Montecarlo ha 
offerto parecchi responsi inte
ressanti in vista dei Campionati 
del Mondo. Sui 400 ostacoli, 
per esempio, il grande Danny 
Harris, l'erede di Ed Moses, ò 
stato battuto dallo zambiano Cari le* 13 

Sam Matete. L'africano ha cor
so in 47"87 distanziando Dan
ny Harris di 54 centesimi e 
Kriss Akabusi di 60. Samuel 
Matete è riuscito nell'impresa 
dopo un gravissimo errore al 
settimo ostacolo sul quale si è 
quasi fermato. Un errore simile 
in genere si paga perdendo la 
gara e dunque se lo zambiano 
ha vinto vuol dire che e in gra
do di migliorare il record di Ed 
Moses vecchio ormai di quasi 
nove anni. 

Sui 1500 metri c'era Stefano 
Mei che ha smesso di piangersi 
addosso per badare alle cose 
concrete e tornare quindi sui 
livelli di Stoccarda-86. I 1500 
non sono pane per lui e infatti 
li ha corsi per trovare un buon 
ritmo da usare sui cinquemila 
che lo vedranno in lizza a To

kio. E' finito ottavo ma ha cor
so in 3'36", tempo che ha ralle
grato sia lui che i tecnici. 

A Montecarlo si è probabil
mente dato l'addio a un gran
dissimo campione, John Ngu-
gi. Il keniano ha corso i cin
quemila con l'idea di centrare 
un tempo attorno ai 13' 10" e la 
corsa si è mantenuta su quel li
vello finché in gara ci sono sta
te le lepri. Quando le lepri si 
sono ritirate la corsa si è spen
ta John Ngugi ha tentato un 
allungo ma ha mostrato una 
falcata greve, indecisa, lonta
nissima da quella dei tempi fe
lici. Pensate, ha chiuso al quar
to posto in 13'33"29. È impen
sabile che i dirigenti keniani gli 
diano un posto in squadra la
sciando tuon uno dei tarili 
gioielli emersi dai mais. 

ORM, 

Pescosolido 
fallisce 
la finale 
di Los Angele» 

Il tennista italiano .Stefano Pescosolido (nella foto) 6 stato 
eliminato in semifinale nel torneo di tennis di Los Angeles. 
L'arieficic della sconfitta dell'atleta italiano è stato lo statuni
tense Pete Sampras apparso in gran forma e determinato a 
conquistare un successo di prestigio. Già vincitore degli 
«open» Usa il diciannovenne di origine greca ha «piegato» 
Pescosolido in due set <'6-3 6-1 ). In finale Sarnpr&s incontre
rà lo statunitense Br.id Gilbert reduce da una vittona sul nu
mero uno dei torneo e del mondo, Stefan Edberg. 

Scontro di «regine» nella fi
nale del torneo Mazda di 
tennis. Ad incontrarsi saran
no infatti due mostri sacri 
del tennis mondiale al fem
minile- Monica Seles e Jen
nifer Capnati Ma per la m-

^ m ^ ^ m m , ^ ^ m ^ M m m m _ goslava Seles, in palio c'è 
molto più di un torneo. Do

po la rinuncia a Wimblodon, a causa di un infortunio ad una 
gamba, Monica Selcs deve assolutamente vincere n Cari-
sbad per mantenere 11 primo posto nel rating mondiale. La 
sfidante, Jennifer Cai >ri ' iti, si è imposta sulla testa di sene nu
mero due del torneo. Ci mchita Martinez. 

Scontro 
di «regine» 
a Carlsbad: 
Seles-Capriatì 

Roldan 
strapazza 
il francese 
Fontang 

letteralmente crollato d' 
se si era aperto la strid 
mente Jordi Arrese, testi 

Al keniano 
Masai 
il «Quattro 
Ponti» 

Negli Intemazionali eli tennis 
di San Manno, GuiHcrmo Pe
rez Roldan bissa il successo 
dello scorso anno, battendo 
in finale il ventenne francese 
Frederic Fontang con il pun
teggio di 6-3 6-1 L atleta ar-

, ^ _ gemino, ha facilmen'e avuto 
ragione del suo avrersano 

>po il sesto game. Il tennista france-
1 per la finale battendo inaspettata-
1 di serie numero due del torr co. 

L'atleta keniano Andro Ma-
sai ha bissato il successo ot
tenuto nel Giro del Lago di 
Caccamo. vincendo anche 
la corsa dei Quattroronti. La 
gara,valevole come seconda 
prova del Trofeo Grunduca-

^_^ .» .» • • •»»»«• •««•» t o del Varano ed indicativa 
per i prossimi Guiipionati 

mondiali di Tokyo, si e svolta ien a Fiuminata (Macerata) su 
un percorso di quattort liei chilometri. Dopo un «gomito a 
gomito» l'atleta keniano ha concluso la prova davanti al ma
rocchino Abderrahim Zi cuna e all'italiano Carlo Teizier. La 
terza ed ultima tappa del Trofeo Granducato del Varano sa
rà disputata il 15 setter ut re a Camerino 

DieQO MaradOflàl Diego Maradona potrebbe a • - tornare al Napoli. \ù Pibe de 
oro pur ribadendo l'inten
zione di lasciare l'attività, in 
una intervista al quotidiano 
«Diario Popular» I1.1 lasciato 
intravedere la possibilità di 

— , ^ m ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m . m m ^ un accordo con Feriamo. Il 
presidente del Napoli, se

condo Vincenzo Siniscalchi, legale del Pibe, dovrebbe re
carsi in Argentina di per >ona per parlare del contratto che. 
ancora per un anno, lega Maradona al Napoli. Nel frattempo ' 
il calciatore si recherà a Corrientes per insegnare calcio ai 
ragazzi. Nei suoi programmi futuri c'è anche un viaggio a 
Cuba dal suo amico Fide Castro. 

'Maradona 
apre la porta 
per un ritorno 
a Napoli 

Nuoto, «cade» 
il record 
europeo 
dì Lamberti 

distanza in 49" 18 ha in Ir into, 
di secondo, il record sMlJlito 
Giorgio Lamberti. 

Cambio della fuardi.1 ai ver
tici del nuoto europeo. Il 
nuotatore ital ano Giorgio 
Lamberti prim« tisla europeo 
dei 100 stile libercè stato 
•spodestato» dal francese 
Stephan Caron. Il soipasso è 
avvenuto ien a Militai dove 
l'atleta francese nuotando la 

migliorandolo di C centesimi 
il 17 agosto di due anni fa da 

ARIANNA OASPARINI 

Mezzofondista marocchino 
Il «redivivo» Aouita 
sta ritornando 
«Principe del deserto» 
• • Said Aouita sembrava 
spacciato ma da bravo «Princi
pe del deserto» ha saputo esi
bire ragguardevoli risorse. Nrl-
l'-Herculis» di Montecarlo il 
grande mezzofondista maroc
chino ha corso in una gara <li 
straordinario spessore tecni : o 
e ha raccolto un 3'33"28 che lo 
pone tra i protagonisti (se non 
tra i favoriti) dei 1500 metri ai 
Campionati del Mondo. L'uni
co dubbio che resta è quello 
della tenuta e cioè it al «Princi
pe del deserto» riuscirà di so
pravvivere a tre umi certi 1-
mente durissimi. 

Said è stato l'urjco a tenere 
il ntmo del giovale e già gran
de algerino Noun vline Mcrc.1-
li che per l'ennesima volta ha 
assaltato invano il record ci il 
Mondo. L'algerino ha una ca
pacità notevole di proporre vx>-
lale mortali, in più ripresi: se 
necessario, un po' alla man e-
ra di Steve Cram quando er.i 
grande. Se Said è riuscito -1 
perdere solo poco più di uri se
condo vuol dire che sta tor
nando sui livelli dell'eccellen
za. Said Aouita è primatista del 
Mondo dei 1500 con 3'29'46 
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Raidue. 18.30 Tg2 Sporgerli 

20.15Tg2Losport. 
Raltre. 15.30 Twirllng, da P; 

dova Campionati del mor 
do; 16 Bocce, Coppa Itali-, 
Junior; 18.45Tg3 Derby, 

Tmc. 13 Sport News; 22.4: 
Crono, Tempo di motori. 

Tele+ 2. 12.30 Campo bfisi ; 
13.30 Motociclismo, G|> 
Gran Bretagna classi 12.'-, 
250, 500 e sidecar; 17.30 
Boxe d'estate, 18.30 Ciim-
pò base; 19.30 Eroi; 19.4 > 
Atletica leggera, Meeting 
di Malmoe; 22 Basket 
Ncaa, Kansas-Arkansas: 2-1 
Atletica, Meeting di Mal
moe. 

dei tremila con 7'23"45 e dei 
cinquemila con ir58"39. E' 
anche primatista alricano del 
miglio con un tempo di poco 
superiore a quello del limite 
mondiale di Steve Ciam 

Sul 1500 corsi in rva al mare 
c'erano person.»ggi di grande 
valore: il campioni- olimpico 
Peter Rono, il campione del 
Mondo di Helsinki S1 ève Cram, 
il campione del Mondo di Ro
ma Abdi Bile. Steve Cram si è 
piazzalo quarto daranti a Peter 
Rono mentre Alidi Eile è finito 
dietro a Stefano vlei. Said 
Aouita non ha a icora ritrovato 
la volata che sapeva spezzare 
la resistenza di ohm ìque ed è 
comprensibile anche perché 
ha 32 anni. Va se sa ancora fa
re le cose che ha fatt< 1 a Monte
carlo non può che essere temi
bilissimo per tutt1. Non bisogna 
dimenticare che solo un paio 
di settimane fa sembrava un ex 
campione. Sarebbe bello rivi
vere le grandi sfide e ne hanno 
incendiato gli stadi Said Aoui
ta contro Steve Cram Ma forse 
sono cose di altn tempi. 

OR.M. 

DA LETTORE A 
. * : • AA . . . . . . 
PROTAGONISTA 
» «••W-mmil ì 

DA LETTORE 
- ; ' - " A, '••-•' • 
PROPRfETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 


